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de nonostante in lui l’esem­
pio di un’ aperta ingiustizia 
con l’ ordine spedito da san 
Giovanni di Laone di far 
morire Bernulfo zio materno 
di suo fratello Cariberto per­
chè ne proteggeva i diritti. 
Giunto che fu a Parigi spo­
sò Nantildc, e ripudiò per 
pretesa sterilità la regina 
Gomalrude da lui lasciata a 
Reuilly. Di tal sua condotta 
fu ripreso dal vescovo san- 
t’ amando , ma inutilmente ; 
anzi venne scacciato fuori del 
regno. Samone mercatante 
francese venuto a trafficare 
presso gli Slavi ossia Schia- 
voni Vinidi , li persuase a 
scuotere il giogo degli Ava­
ri, i quali dopo averli resi 
tributari li trattavano con in­
solente durezza. Postosi alla 
lor testa fece riportar loro 
vittoria che li restituì al­
la prima indipendenza. Gli 
Schiavom in riconoscenza lo 
elessero a lor re.

fatti in quest’ anno egli scon­
fisse i Guasconi, e assogget­
tò alla sua dipendenza quel­
la regione. Recatosi ad Or­
leans tenne alla fonte batte­
simale Sigeberto figlio di 
Dagoberto. Ma nel ritornare 
indietro egli morì I’ anno631 a Blaye in età di venti­
cinque anni. Egli aveva spo­
sato Gisele figlia di Arman­
do duca di Guascogna che 
gli portò in dote la contea 
di Bigorre e la signoria di 
Bearn avute da sua madre 
Amanzia. Da questo matri­
monio ebbe tre figli, Chil- 
derico cui fece riconoscere 
per suo successore, ma che 
gli sopravvisse brevissimo 
tempo ( e corse voce che 
Dagoberto avesse fatto avve­
lenare il padre ed il figlio) 
Boggis e Bertrando, a cui il 
re loro zio diede il ducato 
di Tolosa o d’ Aquitania in 
scudo ereditario. Morì Ber­
trando senza discendenza. Di 
quella di Boggis sarà par­
lato sotto i duchi d’ Aqui­
tania.

L’ anno 63o Dagoberto percorse l’ Austrasia e aggiun­
se alle sue mogli Ragnetrude da cui ebbe entro 1’ anno 
un figlio chiamato Sigeberto. Di ritorno in Neustria si 
propose di stabilirvi l’ ordinaria sua residenza. Ivi si ab­
bandonò interamente alla dissolutezza e fece molti mali 
alla Chiesa ed a’ suoi sudditi ai quali divenne odioso.

Servat e Paterno ch’ erano stati da questo principe 
deputati all’ imperatore Eraclio tornarono indietro in que-


